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dite , fratelli , la parola inebbriatrice di 
chi racconta soavissime cose : udite il rapimento 
di un cuore che la grazia imparadisa e divinizza. 

Così lo scampato dall' infuriare delle onde , 
assiso sulle rive del torrente calmato § invita le 
genti a sostare : così il grondante acqua dai ca- 
pelli 5 dalle nari y arresta il viandante nel suo 
cammino» 

Udite 5 come in seno del lutto ^ immersi 
nella desolazione ? provansi istanti di un estasi 
sublime : poiché Iddio volle le vere gioie sieno 
come le oasi nel deserto» 

Egli tempra lo splendore di Sua gloria infi- 
nita per la mente del mortale : eh' ei non ca- 
pogiri e piombi nella voragine e si perda» 

E alita il Suo fiato d' amore intorno il cor- 
po delP intirizzito dal gelo : eh' Ei veste di can- 
dide vestimenta ? per le nozze in cui si liba la 
vita beatrice. 

Così dinanzi la mente dello scampato dal- 
le onde furiose Iddio temprò il fulgore di Sua 
bellezza : e nel Suo seno l inebbriò d' amore. 
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Così rifatto ne' cieli 3 il salvato sorrise il 
sorriso della voluttà : e P anima sua redenta 7 
ne' deliziosi abbracciamenti dell' Infinito ? vide 
lo spettacolo del mondo , quale un insetto che 
s' agita e s' affanna sotto il vetro che V ingigan- 
tisce. 

Di lassù il cuore del salvato mandò un so- 
spiro a tutti gli esseri esistenti : e un bacio al 
nemico che lo respingeva nell' onde (l) il dì che 
sollevando la mano ? supplicava pe' suoi figli 
innocenti (2). 

Oh nemico crudele ! egli ti manda dal cuo- 
re il sospiro più. ardente: non gli negare il ba- 
cio del tuo amore* 

Rendilo beato di un tuo sorriso: il cuor 
tuo riposerà nelP esfasi degli angeli cui investe 
F armonizzare di tutte le armonie. 

La tua mente deliziata s' insublimerà cin- 
gendo in avido abbracciamento milioni dei pos~ 
sibili che avvolgonsi nel seno ardente di Dio : 
e vedrà quanto è serbalo di gaudio e gloria a 
ehi non odia il fratello. 

La tua immaginazione volerà lieve trapas- 
sando le sfere 5 insino a crear mondi innumere- 
voli: e glorie nove , ed ebbrezze. 

E Iddio t' immergerà in quel mondo che 
informato dalla tua mente ? offrirà più delizie: 
e verserà più gaudio. 

Le dolcezze che Iddio piove nell r anima 
dei fratelli riconciliati oh ! come sono ineffabili ! 
oh ! come sono vere ! 

Sono come goccie sparse di quietessenze 
di rosa ? onde s'impregni di fragranze Ili uni- 
verso : sono come la soavità del cauto del per- 
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dono e delle glorie di Pio , che Paura inna- 
morata sparge in tutta la terra e ne' cieli. 

Ma perchè, se un Dio amoreggia il perdo- 
no , T uomo maledirà il fratello in eterno? Per- 
chè al fratello \ che dall'aride stende la mano 
piangendo , risponderà un colpo brutale che lo 
rimbalzi neli onde ? 

Oh ! come Iddio vede sdegnato! Oh! co^ 
me gli angeli inorriditi si coprono colle ali i 
volli ! 

Ma dal seno delle onde il misero volse a 
Iddio una preghiera ardente : che il suo nemi- 
co provi la soavità del perdono. 

E V onde sollevandosi l'ormarono un mon- 
te sin sovra le stelle : e dalla cima il salvalo vi- 
de tutti i mondi ruotarsi sotto i suoi piedi. 

Né in tanta gloria sarebbe sfato felice , se 
ei non vedeva colassi! scritto il perdono, e la 
felicità e grandezza del suo nemico : del nemi- 
co cui chiederà in eterno il bacio del suo amore. 

Così Iddio volle il Suo salvato provasse 
l'agonia e la morte nel torrente: perchè poi la 
ineffabilità della vita che veramente si vive lo 
deliziasse. 

La vita non si sente veramente soave e bea- 
trice che dopo sofferta la morte: allora la vita 
divinizza il vivente. 

Oh ! quanto è dolce il morire ! onde la 
larva di vita si I ras-muli ; in vita vera! 

Gloria di Dio \ come -sei gloria ! Misero chi 
la gloria vede fuori di Dio! 

Poich' Egli non disse alle colombe 5 che si 
alimentano d 1 amore , non escile a portar V u- 
livo eli pace : ina da ognuno degli atomi del- 
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F iride ? che V amor Suo distese nel firmamento , 
Ei manda ogni istante mille e mille angeli , che 
volino ai morienti in seno dell' onde furiose. 

E dice loro esultando : volate sul capo be- 
nedetto del figliuol mio ? che mi chiama e so- 
spira : recategli perdono e pace e gloria -, ditegli 
tutte cose d' amore. 

Ed ei sollevarono le onde nel più alto dei 
cieli: e la mente del salvato vide, e riposò 
nell' oasi del deserto in cui s' agitano le men- 
ti mortali. 

Oh ! Dio ineffabile! Te sempre laudato: e 
sempre sia sospirata la Tua grazia, da tutte le 
genti, ni 

Te , onnipossente , cantino gli uomini cui 
circondano monti di gelo: gli esseri cui dan lu- 
ce le aurore fiammeggianti di Borea. 

Te salutino con entusiasmo i popoli nuo- 
tanti nelle atmosfere d' aromi : quei che si fan 
largo fra i gran serpi velenosi, coi miracoli del 
foco e della luce. 

Te con ebbrezza esaltino i viventi all' om- 
bra delle antiche piramidi : i veleggiane il fiu- 
me dalle cui onde fu salvato un liberatore di 
popolo. 

Te sospirino e glorifichino i figli del bel 
paese in cui risorsero e fiorirono le arti sorelle: 
onde furono doma la ferocia, respinla la barbarie. 

Te unico vero che risplenda etèrno : Té 
dritto unico di tutti i popoli del mondo. 

Te vindice di libertà: fonte, oceano di 
grazia. 

Idea che imparadisa , sospiro che diviniz-* 
za : vita veramente vita , vita ineffabile dei vivi. 
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SALMO II 






1^1 on vi odiate fratelli : io vidi scritto nei 
cieli che P odio è da un lato e la vittoria dal- 
l' altro. 

Le opere più sublimi han principio e vi- 
ta da amore : come i colori emanano dalla lu- 
ce ? e le armonie dal cielo. 

Odiate solo la infame arte di Satana: e 
soccorrete ansiosi chi è stretto dalle miserie. 

La miseria più desolante è P errore 3 o fra- 
telli: e P errore è una torta opinione. 

Quei che è più misero 5 cui afferrano e 
stringono più gli artigli deir errore più grave , 
ha più dritto al vostro amore 5 o fratelli: soc- 
correte ai traditi dalle illusioni di Satana. 

Somigliano al bacio della donna che ti tra- 
disce : per illuderti e meglio ingannarti te li 
scocca con più soavità. 

Affannatevi ad ajutare chi vi persegue^ per- 
chè cieco di mente : e piangete al pianto di 
chi versa lacrime perchè fu cieco. 

II convertito è colonna più forte. nel .gran-» 
de edificio , di chi mai fu ravvolto ne' vortici 
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dell' errore : il caduto da cavallo iva a Dama- 
sco per sterminare i gran giusti: 

E Iddio lo cinse di luce e di amore : la 
sua spada è ira cielo. 

Al lampo della spada di Paolo il diaman- 
te si spezzò: e i nemici divennero fratelli in- 
namora tk 

Non fu più gloria per essi il trionfare dei 
nemici : fu corona e palma il vincere se stesso. 

Non V imperare fu vanto : ma V umiliarsi 
a j>iè del fratello. 

Non il cingersi d' oro , il vestire di por- 
pora : ma P offrire il proprio pane e la tazza 
al fratello cui stringe fame , e la sete con- 
suma. 

II vestirlo se ignudo: il tergergli ì& la- 
crime se piange. 

Il commoversi alla vista di chi espia le 
colpe ùfiìiliandosi a un fratello : F offrire la pro- 
pria vita' per la salvezza e gloria di chi v' iti- 
sMW e ferisce nel cuore. 

Amatevi, fratelli: amatevi, e perdonate a 
chi si scioglie in lacrime. 

Il perdono è rugiada de' fiori appassiti : ei 
si rialzano più belli , e spirano soavità d' odore. 

La più grand 7 aquila, V aquila d 9 Italia , che 
stese impero su tutto V orbe, si gloriò del perdo- 
nare al vinti: e ciò in un era prima dell'era 
di. carità. '* BD0€ 

-isq Iddio ogni istante manda il Suo perdono , 
il perdono d' tin Dio , a miriadi di nemici. Sue 
creature, eh' Egli avea colmate di beni: non 

erano i Suoi fratelli. 

"iovvr/i \\\ ism i rf r> tb . 
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E se perdona un Dio , perchè 1' uomo gri- 
derà al fratello non sperar venia giammai ? non 
dimandar perdono? 

Perchè dirgli spietatamente : va ^ a male- 
detto : egli è tempo di pace e di gloria ? 

No-ji fratello: di ehi maledetto da te t 7 ama 
arcfenf eironte : solo ne' tempi di barbarie si ma- 
lediva al fratello. 

In quest'era di carità, d'amore, di pace 
e gloria, si prostra dinanzi al nemico che ti ma- 
ledice e t' insidia: si bagna di lacrime , perchè 
egli apra gli occhi alla luce. 

In quest' era di pace e amore volasi frai 
barbari fratelli \ a morir martire per la loro sal- 
vezza : in quest' era di carità e di gloria i rè 
della terra mandano il bacio della riconciliazio- 
ne nel carcere e nell' esiglio, ai nemici dei loro 
troni. 

E li chiamano a se dintorno, li abbrac- 
ciano, li esaltano, li coronano di mirto : gP im- 
mergono nelle delizie di compensi ineffabili. 

Deh ! non si lodi ed esalti la grand' ope- 
ra del perdono e dell' amore gridando a chi 
implora pace : guai serpe striscerai sulla ter- 
ra : e maledetto nella tua progenie. 

Queste parole non furono cP un fratello al 
suo fratello: furono d' un Dio offeso , nella Sua 
ira. 

Né le scagliò al tradito, ma al serpente 
che tradiva : ai tradito Ei promise pace , reden- 
zione , gloria é gaudio ne' cieli. 

E mandò sulla terra il proprio figlio , P U- 
nigenito , a immolarsi vittima per la salvezza , 
pace , redenzione , gaudio e gloria dell' uomo in- 
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grato, colpevole : e strinse nel Suo divino amples- 
so la sua progenie infelice. 

Oh Pio! oh veramente Pio! dà forza alla 
parola del salvato : ispira P anima sua col foco 
del tuo amore. 

E il cieco che odia il fratello , perchè è 
cieco, riaprirà le luci : e vedrà a 7 suoi piedi il 
fratello odiato , che gli bacia le piante , e gliele 
inonda di lacrime. 

Chi odia il suo fratello è alla sinistra di 
Pio: chi P ama e gli perdona siede alla sua 
destra. 

Pio tergeva le lacrime dell 7 esule , del pri- 
gioniero , dell'orfano, della vedova , dei popo- 
li : Pio tergerà le lacrime del maledetto dal suo 
fratello. 

Chi fuor di Dio ha il dritto di maledire ? 
Qual uomo oserà maledire un fratello di Cristo? 

Oh maledetti dal fratello, uniamoci tutti, 
tutti: rechiamoci alla porta di chi ne male- 
dice. 

Maledetti dal fratello , prostriamoci dinan- 
zi al fratello che ci maledice : baciamogli la- 
gnmando i piedi. 

Maledetti dal fratello , lasciamo eh' ei e' in- 
sulti e ci calpesti ancora : tale opera sarà precor- 
ritrice di un più gran sfogo di lacrime. 

E il perdono sarà più soave : e gli abbrac- 
ciamenti più dolci. 

La sua gloria più grande , perchè avrà vin- 
to se stesso : e noi lo glorificheremo col cuore 
ardente. 



i 
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I sospiri del cuor suo saranno aura di cie- 
lo : il suo bacio ne esalterà come Iddii. 

II foco della riconciliazione rifonderà 1' una 
e sola famiglia : la famiglia che trionferà di Sa- 
tanno. 

E Pio mostrerà a Satanno i suoi figliuoli 
innamorali : e Satanno metterà un grido di rab- 
bia 5 e piomberà nelF Inferno sconfitto. 

Così neir alto de' cieli la mente del salva- 
to lesse : così dalla riva del torrente ei narra 
ai viandanti che sospesero il lor cammino. 

Così vide il redento ne 7 cieli la felicità e 
gloria del suo nemico: e a quella vista sentila 
propria vita d' ebbrezza p di gaudio. 

- 
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SALMO III 

I 



dite ciò che è scritto ne' cieli : ne 5 cieli 
in cui 1' onde sollevarono il redento. 

L' Eden ^ il giardino delle delizie , delle 
voluttà ? fu chiuso al figliuolo dell' uomo: e un 
cherubino colla spada fiammeggiante vegliò a 
guardia eh' ei non v' entrasse. 

Ma intanto che 1' uomo scioglievasi in la- 
crime pel suo fallo , Iddio , il cui attributo 
più soave è il perdono j costruiva un Eden no- 
vello : più sorridente e colmo di soavità-, e di 
gloria. 

Erano a battaglia i fidi all' Altissimo, con- 
tro le spade del gigante nemico: Mosè orava 
al Signore sull' Oreb , e il condottiero Giosuè 
combatteva gloriosamente. 

Perchè non anche un ora aggiungerassi al 
giorno per la vittoria? perchè le tenebre isper- 
dendo la luce sospenderanno l'esito d'una bat- 
taglia di Dio ? 

E giunse all' Altissimo il sospiro del Suo 
figliuolo : ond' Ei rese possente il cenno di 
Giosuè. 
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E Giosuè volse il suo dito al Sole : e il 
Sole si fermò nel suo movimento onde si av- 
volge intorno a se stesso. 

Tutto il sistema che obbedisce al Sole si 
arrestò ■: "sospesero i pianeti i rapidissimi giri at- 
torno il Sole. 

I satelliti i loro avvolgimenti attorno i pia- 
neti : le comete la varietà de' lor viaggi nel 
firmamento. 

I pianeti, i satelliti, le comete arrestarono 
i loro avvolgimenti intorno a se stessi: tutti 
fermaronsi, tutti insieme istantaneamente al fer- 
marsi del Sole. 

E la Terra non più si avvolse intorno a 
se stessa dall' Espero all' Oriente : onde fu visto 
splendere il Sole sulP orizzonte sino alla scon- 
fitta del nemico. 

À1F impeto del fermarsi della Terra*, l'O- 
ceano urtò contr' Affrica e P Europa : e, rom- 
pendo fra Calpe ed Àbila, formò il più ampio* 
de' golfi , il Mediterraneo. 

Là ove precipitarono le acque, fioriva in 
ffuel tempo un popolo possente, che abban- 
donato Iddio divinizzò il cielo e la terra: e 
tutte le cose che vi si avvolgono ed agitano 
avèa divinizzate*. 

Era il popolo d' Urano e Gea ( il cielo e 
la terra ) : di Saturno e Giove p Cerere ed 
Apollo. 

-oro II popolo che il cielo e la terra riempi 
d'idee e di sospiri : e quei sospiri, quelle idee 
personificando adorò come Iddìi. 

Le acque seppellirono le città lussureggiane 
ti, le torri eccelse: e le navi che portavano* 
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ovunque 1' impero d' un popolo trionfatore., 
scamparono gli avanzi di esso in sulle coste, 
formate dal nuovo mare. 

Il popolo era Atlante, nel mezzodì d'Eu- 
ropa : fratello d' Espero , il popolo d' Esperia ; 
di Prometeo nel Settentrione, d' Epimeteo nel- 
l'Oriente. 

Figli tutti d' Asia , donde provennero^: fi- 
gliuoli di Giapeto , il Iaphet figlio di Noè, da 
cui discesero. 

Superbo Atlante della scienza del mondo, 
ne aveva fatta una Dea : la quale disse uscita 
dal capo di Giove. 

E i Pelasgi , gli scampati dalla catastrofe, 
portarono le scienze e le arti su tutte le sponde 
del nuòvo mare : e all' Eden novello che Iddio 
pose in mezzo a quel mare. 

Là convennero i sospiri e le idee ardite 
dei figli ribelli: là ov' era mente dell'Altissi- 
mo che fossero tutte tutte converse alla Sua 
gloria. 

E a quell' Eden novello Iddio disse il no- 
me d' Italia : e Italia dai figli dell' uomo fu 
detta la terra che Iddio formò il giorno delle 
Sue vittorie. 

Cinta di mare , sollevando le Alpi , Ei la 
difese dagl 1 impeti di Borea : e la ornò di fiori, 
e di fragranze beatrici. 

Riempì le sue valli di rapitrici melodi, e 
d'armonie soavi .-dipinse i suoi colli, V atmo- 
sfera,^ viventi^ di vaghezza e di splendore. 

E preparata la stanza delle soavità , la pa- 
tria diluiti i fratelli , Iddio cinse di grazia il 
cuore ^ la mente de' figliuoli dell' uomo : onde 
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ei sentirono la propria salute e gloria nella uni- 
tà di patria. 

Videro V Italia qual monte di Sion : quale 
Arca d' universale alleanza. 

Qual nova Gerusalemme , in cui le figlie» 
di Solima aflidano il lor canto innamorato a un 
aura beatrice : e danzano la danza che inebbria 
d' amore. 

La videro qual stanza del convito di tutte 
le genti che vivranno di gaudio: e si cingeranno 
di gloria. 

E Pietro adempì alla missione, veleggiando 
in Italia : fu la pietra su cui sorse la casa dei 
fratelli. 

Fu il Pontefice , il Padre : V innamorato 
di tutti i popoli del mondo. 

Il primo cui fosse gloria di cielo P essere 
italiano : il primo vanto, e la salvezza d' Italia. 

E i figli di Dio sono tutti italiani : V Italia 
è patria santa di tutti che militano per la unio- 
ne dei fratelli in una sola famiglia. 

Italia porto de' naviganti di tutto il mon- 
do che vive : Italia fonte perenne di chi ha sete 
di pace , amore ? di soavità e di gaudio. 

Torre sublime de' forti contro Satanno: cat- 
tedra universa che apprende a cingersi d' eb- 
brezza e di gloria. 

Albero odoroso di vita e libertà, coppa 
inebbriatrice in cui tutti i popoli redenti libano 
la gran visione. 

Lago di gioie e di sospiri ardenti , soavis- 
simi : ove tutti s'immergeranno, divinizzandosi 
col canto di un sol Credo. 
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II nome d' Italia è scritto eternalmente ne'' 
cieli : è scritto in seno della più gran gloria di 
Dio. 

Italia per scienze creatrice d' ere di gloria.: 
Italia per insegnamento di diritti redentrice del- 
le nazioni. 

Italia culla dell' arti sorelle : celeste ispi- 
ratrice, onde furono conversi in miti e gentili i 
popoli feroci, 

Italia bardo solenne di libertà , di carità 
in eterno: sublime vate e santo d'unità di so- 
spiri, di'- pensieri e d'opere. 

Iride soave che calma i timori : colomba 
innamorata che reca ulivo a tutti i popoli dei 
mondo. 

Croce che stendesi da Austro a Borea \ dal- 
l' Espero all' Oriente : unendo in, abbracciamen- 
to tutti i fratelli. 

E che elevata al cielo, traversando le sfe- 
re , spande i suoi rami in seno all' Infinito : e V 
Infinito stringe al Suo seno d' amore tutti i fra- 
telli che s' amano. 

Ma Satana guarda la Croce con ira : e gri- 
da morte air Italia, ;i ar> , « 

E la voce infame sale sino all' Eterno : ove 
gli angeli e i santi cantano Viva V Italia. 

L' Altissimo scende sul monte di Sion 5 ba- 
cia il più fulgente de' Suoi figli : e lo esalta Pon- 
tefice di tutti i popoli. 

Gli dice il nome di Pio: ed egli è vera- 
mente Pio. 

In quel nome trionfò de' nemici ? perdo- 
nando: li rese innamorati \ perchè redense la 
patria. 
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Li sconfisse , affidando loro le armi : li cinse 
di gloria \ chiamandoli in difesa di giustizia e 
carità. 

Si coronò del consiglio de' suoi figliuoli: che 
ei narrassero le pene sofferte) i sospiri, le spe- 
ranze , il loro ardente amore. 

E rispose al lor pianto, proclamando libera 
la parola : legittimando la libertà di difendere 
P onor di nazione. 

Fu Sovrano e Padre : come Iddio è Giu- 
stizia e Pietà. 

Neil' antagonismo della luce e delle tene- 
bre ei si volse e tuffò nelP Oceano della luce * 
e la luce vinse, disperdendo le tenebre. 

Onde Italia ha vinto : ha vinto , ha vinto > 
ha vinto. 

Oh Italia! madre soavissima di tutti i fra- 
telli che si amano : Italia , Italia ! sposa deli- 
ziatrice , i cui sospiri allegrano i cieli ! 

Italia , Italia , Italia mia ! ebbrezza e glo- 
ria : corona e palma. 

Rosa , delizia , soavità , balsamo : sospiro 9 
speranza, salute e pace* 

Coppa di dolcezze , vita vera di gioie : fra- 
granza che imparadisa. 

Oh gloria ! Oh gloria ! Oh gloria ! la più 
gran gloria di Dio ! 



s^cxyaraa 



(i) Vedi il 3°. Salmo, nell* opuscolo intitolato — 
XVI Luglio MDCCCXLVII 9 anniversario dalla concessa amni- 
stia , da PIO IX giusto libero italiano: Firenze 1847. 

(2) Vedi specialmenp il 2 . Salmo nell' opuscolo in- 
titolato — 

Nella prima ricorrenza del giorno della coronazione 
di Nostro Signore PIO IX gloriosamente regnante , tre salmi 
eT*un italiano: 

Bologna; nel Quotidiano H. ao, dei a 3 Giugno 1847 e 
T altro opuscolo — Nella ricorrenza prima del memorando 
giorno delV amnistia ^data dal gloriosissimo Pontefice PIO 
IX , Tre Salmi; Firenze 1847. 
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